
La Pietra da Cantoni è una delle unità monferrine più
importanti dal punto di vista geologico e culturale.
Questo percorso mostra le sue principali caratteristiche
geologiche sul territorio trevillese.
Dati più completi sono pubblicati sul sito comunale
( ; sezione “Geo-Treville”).

2 ore circa
nessuna

scarpe adeguate alla stagione

questo sito panoramico, a 310 m sul livello del mare,
domina il territorio comunale e permette un
inquadramento generale del territorio stesso. Per i più
curiosi, la presenza di un potente cannocchiale facilita la
visione sia di panorami che di dettagli.

www.comune.treville.al.it

Durata:
Difficoltà:
Attrezzatura:
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Le rocce “trevillesi”, costituite principalmente da marne (rocce miste formate da
argilla e calcare), argille e calcari sono raggruppabili in sette unità geologiche, sei
marine e una fluviale, contrassegnate da colori diversi sulla carta geologica.

Le unità marine sono legate alla complessa storia geologica del Monferrato,
iniziata circa 35 milioni di anni fa. Questo bacino era in parte circondato dalle
Alpi, da poco emerse per lo scontro tra le zolle Africana ed Europea. I suoi fondali
erano instabili a causa della costruzione in atto della catena Appenninica, per cui
si registrano periodi di emersione alternati a periodi di sedimentazione.

L’unità trevillese più antica visibile dalla Parrocchiale è il
della (ANT, marrone sulla carta; età circa 28-20.5

milioni di anni fa; Oligocene sup.-Aquitaniano), cartografata a sud del paese,
nell’ampia valle del Rio di Treville. La presenza di fossili pelagici (foraminiferi
planctonici) e di corpi torbiditici (frane sottomarine) segnalati in quest’ultima
unità, testimonia un approfondimento del mare alla fine dell’Oligocene.

Tra l’Aquitaniano sup. e il Burdigaliano inf. vaste aree del Monferrato Orientale si
sollevano e vanno in emersione. Una nuova trasgressione marina porta alla
deposizione della (PDC, in giallo nella mappa; età:
Burdigaliano sup.-Langhiano p.p.: circa 18-14 milioni di anni fa).
Questa unità occupa gran parte del territorio comunale, costituisce la porzione
più rilevata del territorio stesso ed è caratterizzata da concentrazioni boschive.

“Membro Marnoso-
siltoso” Fm. di Antognola

Pietra da Cantoni

Nella Pietra da Cantoni, sono probabilmente
inglobate, per mancanza di affioramenti, le
soprastanti (Serravalliano;
circa 13-11 milioni di anni fa), di scarpata
superiore.

Ad Ovest, queste unità sono ricoperte dai
depositi marnoso-argillosi, di mare profondo e di
scarpata, delle (SAF;
arancione in mappa; Tortoniano: circa 11-7
milioni di anni fa) e del

già
(CTV; rosa in mappa; Messiniano: circa 7-5
milioni di anni fa).

Questi depositi coltivati a vigneti, sui
versanti della valle del Rio Molino, sono
difficilmente distinguibili tra loro per
mancanza di affioramenti.

A lato: carta geologica del Comune di
Treville tratta dal foglio Vercelli e aggiornata
con i dati del Foglio Trino.
Sopra: scala cronostratigrafica e posizione
delle unità trevillesi.

Marne di Mincengo

Marne di S.Agata Fossili

Complesso Caotico
della Valle Versa “Gessoso-solfifera”
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foto: Valle del Rio di Treville; il fluviale ricopre i depositi marini della Fm.di Antognola.

MARNE DI MINCENGO?



Pietra da Cantoni “inferiore”: Marne a Rodoliti
a sinistra: echinide (riccio di mare) e pecten (Collezioni F. Frigeri);

a destra: particolare dell’interno di una rodolite

2. Camposanto
Per vedere in dettaglio la Pietra da Cantoni, ci dirigiamo dalla
Parrocchiale verso la collina del Camposanto, ad Est del paese.

Il (PDC; colore giallo sulla carta
geologica), ha un’età di circa 18-14 milioni di anni (Burdigaliano
sup.-Langhiano p.p.) e affiora estesamente nella parte centrale e
settentrionale del territorio trevillese.
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A partire dal Messiniano, a causa delle spinte tettoniche e a
ripetute oscillazioni del livello marino, i fondali marini emergono e
si formano le colline monferrine. Le carte geologiche mostrano che
nel territorio trevillese, in questo intervallo di tempo, si formò
un'unica collina allungata in senso est-ovest; questa fu subito
"aggredita" ed erosa dagli agenti atmosferici e dai corsi d'acqua,
ora di portata molto modesta (Rio di Treville, Rio di Coda Lunga e
Rio Molino), presenti sul territorio.

Sulle suddette unità marine, dopo una lacuna di circa 5 milioni di
anni, nei fondovalle trevillesi, troviamo, in discordanza, sedimenti
quaternari argillosi e siltoso-sabbiosi di origine (PNT;
Foglio Trino). I rilevatori del Foglio Vercelli avevano attribuito gli
stessi depositi al e alle piogge torrenziali cadute
nel corso di quest’ultima glaciazione quaternaria, quando il livello
marino era più basso dell’attuale di circa 80-100 m.
L’azione erosiva, che continua tuttora, ha fatto via via affiorare le
rocce più antiche, creando i sistemi collinari attuali (vedi sezione
geologica).

Fluviale

Pluviale Wurm

La
indica che

questo minerale è
presente anche nel
sottosuolo trevillese o
dei comuni confinanti.
Le acque scorrendo in
profondità dilavano le
rocce e si arricchiscono
in zolfo risalendo in
superficie.

Fonte Solforosa di
Treville

La PDC è un'unità geologica complessa ed eterogenea, che
nel Monferrato orientale può essere suddivisa in due parti
principali sovrapposte:
L’unità “inferiore” (più antica; Burdigaliano sup.) è di mare
poco profondo, mentre quella “superiore”, più recente
(Langhiano), testimonia un approfondimento del mare.
Nel Monferrato occidentale permangono in ogni caso
condizioni di mare profondo.

L'unità ”inferiore” affiora sul colle del Camposanto, dove ha
uno spessore inferiore ai 25 m. E’ costituita da marne
arenacee fossilifere, con intercalzioni centimetriche a
decimetriche di calcare grossolano fossilifero e calcarenite
costituita da bioclasti, quarzo e tracce di fosfati e glauconite.

In questo sito si possono trovare numerosi resti fossili, in
gran parte frammentati e risedimentati: noduli di alghe
calcaree rosse (rodoliti), molluschi, briozoi, balanidi, echinidi
(ricci di mare) macroforaminiferi e foraminiferi bentonici e
planctonici. Questa tipo di associazione è nota in letteratura
come “foramol” o “rodalgale”.

Per l’abbondanza di matrice marnoso-argillosa a foraminiferi
planctonici e di “slumpings” (strutture legate a frane
sottomarine), questa unità inferiore della Pietra da Cantoni
trevillese, rappresenta, dal punto di vista deposizionale, il
margine, probabilmente canalizzato, di una piattaforma di
mare poco profondo, che si sviluppava a NE (verso
Rosignano, Colma, Uviglie, Moleto) della nostra area.
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Schema deposizionale piattaforma-bacino.
La PDC trevillese, può essere attribuita ad un sistema di piattaforma-
scarpata con frane sottomarine nella parte “inferiore” e bacinale nella parte
“superiore”. Bacinali sono anche ANT e SAF, rispettivamente sotto e sopra la
PDC. Attribuito ad un sistema scarpata-bacino è infine il CTV messiniano.

I terreni messiniani sono in genere caratterizzati dalla presenza di
gesso (minerale di zolfo e calcio), legato alla “crisi di salinità”
messiniana del Mediterraneo, causata dalla momentanea chiusura
dello stretto di Gibilterra.
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sezione geologica attraverso il Comune di Treville

strato calcarenitico centimetrico (A. Frixa 2005)

Dobbiamo purtroppo segnalare che nel corso del 2007 gli strati
calcarenitici risedimentati di questo affioramento, sono stati in parte
distrutti dall’azione del gelo invernale e ... dell’uomo.



5. Valle del Rio di Coda Lunga

Da S. Quirico, proseguendo in direzione ovest, lungo il Sentiero
CAI 713, si giunge al Rione Crosa, da dove si discende nella
Valle del Rio di Coda Lunga. Lungo le strade sterrate del
fondovalle si possono ancora ritrovare i noduli algali (Rodoliti),
già osservati al sito del Camposanto.

Nel fondovalle la Pietra da Cantoni è ricoperta direttamente dalle
alluvioni quaternarie.

sopra: pieve romanica di San Quirico;
a lato (al microscopio): marna di mare
profondo a foraminiferi planctonici e
particolare di foraminifero planctonico
della PDC “superiore”.

4. San Quirico

in questo sito possiamo ammirare la chiesetta
romanica di San Quirico (Secolo XII), esempio di
costruzione in “cantoni” marnoso-arenacei della
Pietra da Cantoni “superiore”.

a destra: Valle del Rio di Coda Lunga (vista dalla strada per il Rione
Cascinotto); Il fluviale quaternario ricopre i sedimenti marini della Pietra
da Cantoni

Pietra da Cantoni “superiore”: a sinistra: affioramento dei Camposanto, particolare e sezione sottile; a destra: affioramento ai Solìti

3. Camposanto - Rione Solìti

Nella parte alta del colle del Cimitero e lungo la strada verso il rione Soliti, possiamo osservare la parte “superiore” della Pietra da
Cantoni (età: Langhiano p.p.), che affiora estesamente sul territorio trevillese. E’ costituita da marne, calcari micritici, arenarie e
calcareniti torbiditiche (frane sottomarine) e ricca in foraminiferi planctonici. Questi depositi di mare profondo, ricoprono
(trasgressione marina) i calcari fossiliferi della Pietra da Cantoni “inferiore”. Lo spessore medio di questo intervallo, nelle aree dei
Comuni ad est di Treville, è di circa 30-50 m.
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Foto a sinistra: affioramento all’inizio della salita per il Cascinotto; Foto a destra: affioramento di fronte alle ultime cascine, prima del paese.

San Quirico, particolare.

6. Rione Cascinotto

Dalla Valle del Rio di Coda Lunga, si risale in paese attraverso il Rione Cascinotto.
Lungo questa strada la Pietra da Cantoni “superiore” affiora per larghi tratti. Sui primi tornanti sotto alle cascine si possono
osservare marne a foraminiferi planctonici, più o meno ricche in livelli arenacei.

Di fronte alle ultime cascine, prima di arrivare in paese, affiorano invece marne a foraminiferi planctonici, con scarsa componente
quarzosa; ad esse sono intercalati livelletti più carbonatici, centimetrici, costituiti da concentrazioni di foraminiferi planctonici. In
altre aree monferrine, livelli simili sono stati interpretati come accumuli causati da tempeste.

Si continua quindi la salita e dopo poche decine di metri si giunge in paese nei pressi della chiesetta di San Giacomo (antecedente
al 1590), anch’essa in Pietra da Cantoni, che fu sede della Confraternita del SS. Sacramento ed ora di mostre d’arte.
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